
Allegato “A” 

STATUTO 
Associazione Editori del Friuli Venezia Giulia 

Articolo 1 Costituzione e denominazione 
È costituita l’Associazione Editori del Friuli Venezia Giulia ETS, ente del terzo settore, ai sensi del 
D.Lgs. 117/2017 (Codice del terzo settore) e degli artt. 36 e segg. del codice civile. Viene 
espressamente previsto che soltanto dopo l’iscrizione del presente statuto nel registro unico nazionale 
del terzo settore e nella relativa sezione territoriale, l’associazione potrà aggiungere alla 
denominazione “Associazione Editori del Friuli Venezia Giulia” anche l’espressione “ente del terzo 
settore” ovvero l’acronimo “ETS”. L’associazione potrà usare anche l’acronimo “AEDFVG ETS”. 

Articolo 2 Sede e durata 
L’Associazione ha sede nel Comune di Udine e ha durata illimitata. 
Con delibera del consiglio direttivo possono essere istituite o soppresse sedi secondarie, sezioni, 
succursali, filiali, agenzie e rappresentanze anche altrove. La sede principale potrà essere cambiata, 
nell’ambito della Regione Friuli Venezia Giulia, con deliberazione assunta a maggioranza semplice 
del consiglio direttivo senza necessità di modifica statutaria. 

Articolo 3 Scopi 
L’associazione, ispirandosi ai principi democratici persegue, senza scopo di lucro alcuno, finalità 
civiche e di utilità sociale attraverso lo svolgimento delle attività di interesse generale riconducibili a 
quelle richiamate dall’art. 5 comma 1) del D.Lgs. 117/2017. In particolare quelle elencate alle lettere: 
d) attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; f) interventi di tutela e valorizzazione 
del patrimonio culturale; i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di 
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura. 
L’Associazione, senza scopo di lucro, ha finalità di riunire gli editori operanti in Friuli Venezia 
Giulia, di libri, riviste, cartografia e prodotti dell’editoria elettronica e le case editrici del Friuli 
Venezia Giulia che producono prevalentemente, anche se non esclusivamente, libri, riviste e prodotti 
dell’editoria elettronica multimediali per le seguenti finalità:  

1. Promuovere, autonomamente o in collaborazione, tutte le iniziative che possono contribuire alla 
conoscenza ed alla diffusione del libro e della cultura della Regione FVG e italiana nel mondo. 

2. Promuovere la cultura umanistica, editoriale, letteraria presso istituti scolastici di ogni ordine e 
grado della Regione FVG.  

3. Promuovere la cultura umanistica, editoriale, letteraria presso Università, enti pubblici e privati, 
associazioni culturali della Regione FVG.  

4. Promuovere la cultura umanistica, editoriale, letteraria presso gli Istituti italiani all’estero, 
presso enti di promozione della lingua italiana e friulana nel mondo, attraverso l’organizzazione 
di attività culturali quali presentazioni di libri e rassegne letterarie.  

5. Favorire la crescita professionale degli editori mediante attività di aggiornamento e di 
formazione, da rivolgere anche ai dipendenti delle aziende editoriali ed ai giovani disoccupati 



nei settori di interesse delle imprese associate; incoraggiare lo studio e la divulgazione delle 
norme legislative nelle materie di interesse delle imprese associate. 

6. Incentivare la conoscenza del settore editoriale tramite attività di studio, di ricerca e di 
sviluppo. 

7. Organizzare la partecipazione in forma associata delle case editrici a mostre e fiere nazionali ed 
estere. 

8. Realizzare iniziative associate e gestire servizi tecnici, amministrativi, informativi e formativi 
nei confronti di enti, istituzioni, scuole, università e amministrazioni pubbliche e private per 
una loro sensibilizzazione nei confronti dell’editoria del FVG. 

9. Operare fattivamente in proprio o in collaborazione con enti, amministrazioni e privati, per 
promuovere iniziative espositive, pubblicitarie e della comunicazione al fine di contribuire a 
promuovere una sempre maggiore conoscenza e diffusione sia in Regione che fuori Regione, 
dei libri editi dagli editori consorziati e da quelli del Friuli Venezia Giulia in genere. 

10. Provvedere in proprio o attraverso affidamento di incarichi all’espletamento dei servizi 
connessi all’organizzazione delle attività promozionali (trasporti, allestimenti, realizzazione di 
cataloghi e ogni altra attività che sia utile per la migliore attuazione dei propri obiettivi). 

11. Attivare quanto necessario per ottenere tutti i sostegni finanziari pubblici e privati per 
l’attuazione delle iniziative ritenute di volta in volta opportune per raggiungere i fini 
dell’Associazione 

12. Svolgere ogni altra attività che sia utile per il conseguimento dello scopo sociale, incluse 
attività commerciali strumentalmente connesse al raggiungimento dello scopo associativo e 
svolte in coerenza con le attività di interesse generale. 

13. Perseguire i propri scopi aderendo ad Associazioni o Federazioni nazionali, internazionali o 
soprannazionali i cui statuti non siano in contrasto con il presente Statuto. Inoltre, per agevolare 
il perseguimento delle proprie finalità, l’Associazione può favorire la costituzione di 
associazioni promozionali operativi e di servizi. 

L’associazione potrà svolgere qualunque altra attività e iniziativa diversa, secondaria strumentale ed 
affine a quelle di interesse generale sopra elencate, secondo i criteri e i limiti previsti dalla normativa 
vigente, atte al miglioramento individuale e collettivo, nonché utile alla realizzazione degli scopi 
associativi, dandosi atto che la loro elencazione non è esaustiva. 

L’associazione potrà inoltre svolgere qualsiasi attività lecita connessa ed affine agli scopi del 
sodalizio. Per realizzare le finalità statutarie l’associazione potrà: 
- acquistare beni mobili e immobili, attraverso atti tra vivi o a titolo di successione o donazione; 
- acquistare servizi a titolo gratuito o oneroso; 
- ricercare e accettare contributi da amministrazioni pubbliche e private nazionali e sovranazionali da 
destinarsi allo svolgimento delle attività in conformità alle finalità istituzionali; 
- svolgere tutte le attività di promozione e di incremento, anche in ordine finanziario, per il 
raggiungimento dei fini di cui sopra; potrà quindi, se del caso, svolgere qualsiasi attività economica e 
non, finanziaria, immobiliare e mobiliare che ritenga opportuna per il raggiungimento dello scopo 
sociale, comprendendo quindi la partecipazione in enti, federazioni, associazioni a carattere nazionale 
o organismi di qualsiasi natura, società comprese, purché in sintonia con le finalità etiche del presente 
statuto e con le vigenti leggi in materia e mantenendo la propria autonomia. 

L'associazione potrà anche organizzare attività di raccolta fondi al fine di finanziare attività di 
interesse generale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non 
corrispettiva, anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o 



attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, e qualunque altra attività e 
iniziativa diversa, secondaria strumentale ed affine a quelle di interesse generale sopra elencate, atte al 
miglioramento individuale e collettivo, nonché utile alla realizzazione degli scopi associativi, dandosi 
atto che la loro elencazione non è esaustiva. 

Articolo 4 Patrimonio - Entrate 
Il patrimonio dell’associazione è costituito dai beni che diverranno di proprietà della associazione, e 
da quelli che saranno successivamente acquisiti a titolo oneroso o gratuito, dagli avanzi di gestione 
accantonati negli anni, che saranno destinati a fondi di riserva e impiegati unicamente per la 
realizzazione delle attività istituzionali. 
Le entrate dell’associazione sono costituite: 
a) dalle quote di iscrizione versate dai soci all’atto della loro adesione, dalle quote annuali versate 
nella misura stabilita dal consiglio direttivo e da contributi ed elargizioni derivanti da versamenti 
volontari dei soci o da versamenti aggiuntivi straordinari che potranno essere richiesti in relazione 
alle necessità di funzionamento dell’associazione; 
b) da contributi corrisposti dal MIUR e da altre amministrazioni sia pubbliche che private, italiane e 
estere, dall’Unione europea e da altri organismi internazionali, per lo svolgimento anche 
convenzionato o in regime di accreditamento di attività aventi finalità sociali esercitate in conformità 
ai fini del presente statuto; 
c) da contributi corrisposti a qualsiasi titolo da altri enti pubblici nazionali e internazionali e da altre 
persone fisiche e giuridiche; 
d) da eventuali entrate per attività diverse ma secondarie e strumentali a quelle previste dal presente 
statuto provenienti da servizi prestati dall’associazione; 
e) da proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento 
di attività economiche e di natura commerciale, svolte in maniera secondaria e strumentale al 
raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 
f) da eventuali elargizioni, donazioni e lasciti che l’associazione dovesse ricevere anche a seguito di 
iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi 
e da fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente anche mediante 
offerte di beni di modico valore o di servizi, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne 
di sensibilizzazione; 
g) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale. 

Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale non potranno essere distribuiti, neanche 
in modo indiretto, durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o distribuzione non 
siano imposte dalla legge o siano effettuate a favore di altre ETS. 
Eventuali utili o avanzi di gestione saranno impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali. 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo é devoluto, previo parere positivo 
dell'Ufficio territoriale competente del Registro Unico Nazionale del terzo settore, e salva diversa 
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore meritevoli, come individuati dal 
consiglio direttivo con decisione ratificata dall’assemblea dei soci. In mancanza di delibera, il 
patrimonio residuo sarà devoluto alla Fondazione Italia Sociale. Gli atti di devoluzione del patrimonio 
residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli. 

Gli associati potranno effettuare a favore dell'associazione prestiti riconducibili all'art. 1813 c.c. 
unicamente nella forma del prestito infruttifero di interessi, per iscritto e lasciandone opportuna nota 
nel registro dei verbali del consiglio direttivo. Le somme mutuate dovranno essere finalizzate e 



vincolate alla realizzazione di attività associative o a specifiche esigenze comunque finalizzate alla 
realizzazione degli scopi statutari. 

Articolo 5 Bilancio 
L’esercizio annuale va dall’1 (uno) gennaio al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 
Il consiglio direttivo provvederà alla formazione del bilancio di esercizio dell’associazione. Il 
bilancio consuntivo dovrà essere approvato dall’assemblea ordinaria dei soci, secondo i termini di 
legge. 
Il consiglio direttivo predispone il bilancio previsionale che individua l’attività prevista per l’anno 
assunto in considerazione e gli impegni economico-finanziari da ciò derivanti, nonché l’entità degli 
eventuali contributi sociali annuali. Il bilancio preventivo dovrà essere approvato dall’assemblea 
ordinaria dei soci, entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio precedente. Ogni associato potrà 
prendere visione del bilancio consuntivo annuale o rendiconto economico finanziario dietro semplice 
richiesta da inoltrarsi al consiglio direttivo. 
Tutti gli oneri dell’associazione dovranno essere assunti verificata la copertura di bilancio. 

Articolo 6 degli associati, ammissione e recesso 
L’ammissione di nuovi soci è subordinata alla presentazione della domanda scritta al consiglio 
direttivo, nella quale si dovrà dichiarare di accettare e condividere gli scopi dell’associazione e di 
essere a piena conoscenza delle disposizioni del presente statuto, accettandole nella loro integralità. 
Hanno facoltà di presentare richiesta di ammissione all’associazione imprese/enti/associazioni che 
svolgano attività compatibili con lo scopo dell’associazione e che hanno nell’oggetto della propria 
attività, così come è stato depositato presso la Camera di Commercio, quella editoriale. 
Tutti gli associati sono elettori attivi e passivi. 

Lo stato d’associato s’acquista con l’emissione della tessera associativa e il pagamento della relativa 
quota sociale. Esso da diritto alla partecipazione attiva e passiva a tutte le forme di vita sociale e a 
tutte le attività promosse dall’associazione. L’associazione garantisce la disciplina uniforme e 
l’effettività del rapporto associativo, è da considerarsi pertanto invalida qualsiasi deliberazione 
direttiva o assembleare tesa a limitare l’effettiva partecipazione democratica degli associati alla vita 
associativa e ed è espressamente esclusa la temporaneità da parte degli associati alla partecipazione 
alla vita associativa. 

La domanda di ammissione dovrà contenere la dichiarazione ed elementi utili al fine di escludere che 
il soggetto richiedente rientri in una delle seguenti fattispecie: soggetto interdetto, inabilitato, fallito o 
assoggettato a procedure concorsuali o di amministrazione controllata; impresa o ente che abbia 
interessi contrastanti con quelli dell’associazione. 

Sulla domanda di ammissione delibera il consiglio direttivo, che si pronuncia a maggioranza 
semplice entro sessanta giorni, esprimendo parere vincolante sulle richieste. 

La domanda di ammissione può pervenire anche da un membro del consiglio direttivo. 

Gli associati potranno svolgere attività su base retribuita, quando ciò sia necessario ai fini dello 
svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità associative, mettendo a 
disposizione le proprie capacità professionali al fine della realizzazione degli scopi associativi. In 
questo caso, tra l'associazione e l'associato si stabilisce un ulteriore e distinto rapporto giuridico; 
dall'instaurazione del predetto rapporto contrattuale in qualsiasi forma derivano i relativi effetti di 



natura fiscale previsti dalle vigenti normative. Il contributo associativo è intrasmissibile. 

La qualità di associato si perde per decesso o esclusione o perdita della capacità di agire per le persone 
fisiche e per estinzione, per esclusione o per recesso per gli enti. 

Cause di esclusione dallo stato di associato sono: 
- per accertato e reiterato inadempimento degli obblighi sanciti da delibera assembleari, dallo statuto o 
dall’atto costitutivo; 
- per mancato pagamento della quota associativa; 
- per svolgimento di attività in contrasto con i fini dell’associazione o per affiliazione ad enti o 
associazioni con fini statutari in contrasto con quelli qui previsti; 
- comunque in ogni caso quando siano intervenuti gravi motivi che rendano incompatibile la 
prosecuzione del rapporto associativo. 

I casi di esclusione sono valutati nel merito dal consiglio direttivo. Il socio escluso può proporre 
ricorso all’assemblea degli associati, che si esprimerà alla prima occasione utile. 

L’esclusione produce effetti dal momento della ricezione da parte del socio della relativa 
comunicazione, notificata con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o altro mezzo scritto 
idoneo (pec), entro trenta giorni dalla data in cui è stata assunta la delibera di esclusione. 

In ogni caso prima di procedere all’esclusione, devono essere contestati per iscritto all’associato gli 
addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo la facoltà di replica. 

Il recesso può avvenire in ogni momento; lo stesso non dà diritto al rimborso delle quote associative 
versate. Il recesso avviene per forma scritta da presentarsi al presidente almeno tre mesi prima della 
fine dell’esercizio finanziario e non ha bisogno di accettazione. 

Il recedente rimane responsabile per tutte le obbligazioni assunte verso l’associazione che risultino 
pendenti al momento della ricezione della lettera contenente la dichiarazione di recesso e/o assunte in 
data anteriore alla stessa. 

Il recedente non potrà comunque utilizzare, divulgare o attingere al patrimonio di conoscenze e 
tecnologie appartenente all’associazione in esito alle attività di ricerca svolta nel tempo in cui faceva 
parte dello stesso, senza la preventiva autorizzazione del consiglio direttivo. 

Articolo 7 Organi dell’associazione 
Sono organi dell’associazione: 
a) l’assemblea dei soci; 
b) il consiglio direttivo; 
c) il presidente; 
d) il vice presidente; 
e) il probiviro 
f) l’organo di controllo, se istituito. 
Tutte le cariche sono a titolo gratuito, fatto salvo il compenso dovuto per l’organo di controllo, se 
istituito, e i rimborsi per spese sostenute e anticipate per conto dell’associazione, ai sensi della vigente 
normativa in materia. 



Articolo 8 Assemblea dei Soci 
L’assemblea dei soci è costituita dai rappresentanti legali delle case editrici o da loro delegati. 
Ciascun delegato all'assemblea non potrà rappresentare per delega più di altri due soci. 
L’assemblea dei soci è convocata e presieduta dal presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, 
dal vicepresidente, presso la sede dell’associazione o in ogni altro luogo, almeno una volta all’anno 
per l’approvazione del bilancio. L’assemblea è altresì convocata ogni volta che lo richieda almeno un 
terzo dei suoi membri, o per iniziativa del presidente. 

L’assemblea dei soci è convocata mediante avviso comunicato ai soci almeno quindici giorni prima di 
quello fissato per la riunione. La convocazione può essere fatta tramite lettera raccomandata, pec, 
avviso scritto recapitato a domicilio, telegramma, email o tramite qualunque mezzo informativo di 
cui può disporre l’associazione. L’avviso di convocazione deve contenere gli argomenti all'ordine del 
giorno, la data, il luogo, l'ora della riunione stabiliti per la prima e la seconda convocazione, qualora 
non siano raggiunti i quorum costitutivi e deliberativi nella prima. L’assemblea di seconda 
convocazione non può tenersi nel medesimo giorno previsto per la prima convocazione. Essa deve 
comunque svolgersi entro quindici giorni dalla data stabilita per l’assemblea di prima convocazione. 
In mancanza delle suddette formalità di convocazione, l’assemblea si reputa regolarmente costituita 
quando sono presenti tutti i soci. 

Il presidente verifica la regolare costituzione dell’assemblea stessa, la regolarità delle deleghe e, in 
generale, il diritto di voto. Il presidente è assistito da un segretario, nominato dalla stessa assemblea. 
In particolare è necessario che: 
sia consentito al presidente dell'assemblea, di accertare inequivocabilmente l'identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; 
sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; 
sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno. 

Delle riunioni dell’assemblea deve redigersi verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario. 
Ogni socio ha diritto ad un voto nell’assemblea. L’assemblea, validamente costituita, rappresenta 
l’universalità degli associati e le sue deliberazioni, prese in conformità alle leggi e allo statuto, 
vincolano tutti i soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

Articolo 9 Assemblea ordinaria 
L’assemblea ordinaria: 
- approva i bilanci consuntivo e preventivo dell’associazione e decide della destinazione o della 
copertura, rispettivamente, dell’avanzo o del disavanzo di gestione; 
- delibera sull’ammontare dei contributi ordinari e straordinari dovuti; 
- elegge i componenti del consiglio direttivo; 
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità 
nei loro confronti; 
- nomina l’organo di controllo, se istituito; 
- determina il compenso degli eventuali componenti dell’organo di controllo; 
- approva gli eventuali regolamenti interni e ogni loro successiva modificazione; 
- impartisce le direttive generali di azione dell’associazione, presenta proposte per l’attività da 
svolgere nel corso dell’esercizio e delibera sugli altri oggetti attinenti alla gestione dell’associazione 



riservati alla sua competenza dal presente statuto o dalla legge e su quelli sottoposti al suo esame dal 
consiglio direttivo; 
- delibera sulle proposte di modifica al presente statuto, sullo scioglimento, trasformazione, fusione o 
scissione dell'associazione, nonché su tutti gli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o 
dallo statuto alla sua competenza. 

L’assemblea ordinaria: 
in prima convocazione, è validamente costituita con l’intervento e delibera con il voto favorevole 
della maggioranza dei soci; 
in seconda convocazione, è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti e 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti. 

Articolo 10 Assemblea straordinaria 
L’assemblea straordinaria viene convocata ogni qualvolta il consiglio direttivo lo ritenga necessario o 
ne faccia richiesta almeno metà dei soci aventi diritto al voto. 
L’assemblea straordinaria delibera: 
a) sulle modifiche straordinarie dello statuto; 
b) sull’eventuale esclusione dei soci; 
c) sulla proroga e sull’eventuale scioglimento trasformazione, fusione o scissione, anticipato 
dell’associazione; 
d) sulla liquidazione e nomina dei liquidatori e sui loro poteri; 
e) su qualsiasi altro argomento devoluto espressamente alla sua competenza dallo statuto e dalla legge. 

L’assemblea straordinaria è validamente costituita con l’intervento e delibera con il voto favorevole di 
almeno i due terzi dei soci facenti parte dell’associazione. 

Articolo 11 Consiglio direttivo 
Il consiglio direttivo, eletto dall’assemblea dei Soci, è composto da cinque membri, incluso il 
presidente. I componenti del consiglio direttivo durano in carica due esercizi e scadono alla data 
dell'assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica. I componenti del consiglio direttivo sono rieleggibili una sola volta consecutivamente. 

Il consiglio direttivo ha tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’associazione, esclusi 
quei compiti che per legge e per statuto sono demandati all’assemblea dei soci o al presidente, ed in 
particolare: 
a) elegge fra i suoi componenti il presidente e il vicepresidente dell’associazione e altre cariche; 
b) delibera sull’ammissione di nuovi aspiranti soci e sull’esclusione dei soci; 
c) stabilisce il valore della quota sociale annuale; 
d) redige il progetto di bilancio preventivo e consuntivo e ne cura la presentazione all’assemblea dei 
soci per l’approvazione; 
e) propone all’assemblea dei soci gli eventuali regolamenti interni nonché le modifiche allo statuto e 
ai regolamenti stessi; 
f) propone all’assemblea eventuali contributi straordinari da richiedere ai soci; 
g) cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea dei soci; 
h) compie tutti gli atti e le operazioni di ordinaria o straordinaria amministrazione che comunque 
rientrino negli scopi sociali, esclusi quei compiti che per legge e per statuto sono demandati 
all’assemblea dei soci o al presidente. 



Il consiglio direttivo è convocato e presieduto dal presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, 
dal vicepresidente, presso la sede dell’associazione o in ogni altro luogo, almeno due volte all’anno. 
Il consiglio direttivo è altresì convocato ogni volta che lo richieda almeno la metà dei suoi membri, o 
per iniziativa del presidente. 

Il consiglio direttivo è convocato mediante avviso comunicato ai membri almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per la riunione. La convocazione può essere fatta mediante e-mail, pec, 
telegramma, o tramite qualunque mezzo informativo di cui può disporre l’associazione, almeno due 
settimane prima dell’adunanza. L'avviso di convocazione deve contenere gli argomenti all'ordine del 
giorno, la data, il luogo, l'ora della riunione. Nelle adunanze del consiglio, non è ammessa la delega 
ad altro consigliere. 

Il consiglio direttivo è validamente costituito con l’intervento e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza dei suoi membri. In caso di parità prevale il voto del presidente. 

Il presidente verifica la regolare costituzione del consiglio e, in generale, il diritto di voto. Il 
presidente è assistito da un segretario, da esso nominato. 

Le adunanze del consiglio potranno essere svolte anche per videoconferenza o audioconferenza a 
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento 
degli associati. 
Delle adunanze del consiglio deve redigersi verbale che è sottoscritto dal presidente e dal segretario. 

Articolo 12 Presidente e vicepresidente 
Il presidente e il vicepresidente del consiglio direttivo sono eletti a maggioranza dal consiglio stesso 
tra i suoi membri. 

Il presidente dura in carica due esercizi e scade insieme agli altri consiglieri alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. Il presidente è 
rieleggibile per una volta. 

Il presidente: 
- ha la rappresentanza legale dell’associazione, di fronte ai terzi ed in giudizio; 
- convoca e presiede l’assemblea dei soci e il consiglio direttivo; 
- adempie agli incarichi espressamente conferitigli dall’assemblea e dal consiglio direttivo; 
- vigila sull’esecuzione delle delibere assunte dall’assemblea, dal consiglio direttivo; 
- accerta che si operi in conformità agli interessi dell’associazione; 
- esercita ogni altra attribuzione di legge. 

Il vicepresidente svolge le medesime funzioni, in caso di assenza o impedimento del presidente. 

Articolo 13 L’organo di controllo 
L’organo di controllo, revisore unico o collegio dei revisori, può essere istituito su delibera 
dell’assemblea generale degli associati qualora le dimensioni dell’associazione ne rendessero 
consigliabile e opportuna l’istituzione. In ogni caso, l'organo di controllo dev'essere nominato quando 
l'associazione dovesse superare per due esercizi successivi i limiti di cui all'art 30 comma 2 lett. a) del 
D.Lgs 117/2017, e precisamente: attivo dello stato patrimoniale 110.000 euro; ricavi, vendite, 
proventi, entrate comunque denominate 220.000 euro; dipendenti in media occupati durante 



l'esercizio: 5. La modifica dei predetti limiti dovuta a variazioni normative o aggiornamenti 
ministeriali si deve intendere come assodata e non richiede modifica statutaria. 

Il revisore unico o almeno uno dei componenti del collegio dei revisori devono essere scelti tra i 
revisori legali dei conti iscritti nell'apposito albo. In caso di nomina di un collegio dei revisori, questo 
si compone di tre membri, con idonea professione, anche non associati, la cui funzione è controllare 
la correttezza della gestione, vigilare sull’osservanza delle norme di legge e di statuto, di riscontrare, 
in particolare, la regolarità contabile della gestione e della corretta amministrazione, anche in 
riferimento alle disposizioni del D.lgs 231/2001, riferendo all’assemblea sui progetti di bilancio e 
predisponendo una relazione annuale in occasione della approvazione del bilancio consuntivo. 

L'organo di controllo vigila altresì sull'osservanza delle finalità civiche e di utilità sociale 
dell'associazione e attesta che il bilancio sociale sia redatto in conformità alle linee guida adottate con 
decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale. 

L’assemblea elegge all’interno del collegio dei revisori il presidente. I componenti durano in carica 
tre anni e scadono dal loro mandato alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo anno; i componenti dell’organo di controllo sono rieleggibili. L’incarico 
di revisore è incompatibile con la carica di consigliere. 

I revisori possono partecipare all’assemblea e alle riunioni del consiglio direttivo, senza diritto di 
voto. 

Articolo 14 Libri sociali 
I libri sociali dell’associazione sono costituiti: 
a) dal libro verbali assemblee; 
b) dal registro degli associati; 
c) dal libro dei verbali del consiglio direttivo. 

I soci hanno diritto di esaminare i libri sociali e di chiedere e ottenere estratti copie del libro dei 
verbali delle assemblee. Il libro dei verbali del consiglio direttivo potrà essere consultato dietro 
richiesta motivata, con esplicito riferimento ad argomenti specifici e senza la possibilità di ottenerne 
copie e, in ogni caso, nei limiti delle vigenti normative in materia di privacy. Nel pieno rispetto del 
diritto di esamina spettante agli associati sulle richieste si esprime in ultima istanza il consiglio 
direttivo. 

Articolo 15 Liquidazione e scioglimento 
L’associazione si scioglie per le cause previste dalla legge o per deliberazione dell’assemblea 
straordinaria dei soci. 

Qualora l’associazione venga posta in liquidazione, l’assemblea straordinaria dei soci provvederà, 
determinandone le competenze, alla nomina di uno o più liquidatori che potranno definire tutti i 
rapporti sia con i terzi che con i soci. 

L’eventuale patrimonio netto, risultante dalla liquidazione, disponibile dopo il pagamento di tutte le 
passività, dovrà essere devoluto ad altri enti del terzo settore aventi la medesima finalità, previo 
parere positivo dell'Ufficio regionale del registro unico nazionale del terzo settore, e fatta salva 
eventuale diversa destinazione imposta dalla legge. 



Articolo 16 Foro competente 
Per tutte le controversie sorte tra i consorziati oppure tra i soci e l’associazione o i suoi organi, che 
non possano essere risolte amichevolmente, è competente in via esclusiva il foro nel cui territorio di 
competenza ha sede l’associazione. 

Art. 17 Rinvio 
Per quanto qui non previsto le parti firmatarie del presente atto convengono d’applicare le norme 
vigenti in tema di associazionismo, con particolare riferimento alla normativa sugli ETS contenuta 
nel Codice del Terzo Settore D.Lgs. 117/2017 e nei successivi decreti attuativi che dovranno essere 
emanati, e le norme del codice civile in materia e le relative disposizioni di attuazione.
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